
DEI CALEN D ARII ROMANI i 37
CALENDÀRIO di HUMA DOPO 1 DECEMVIRI.
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G E N N A I O ,

SO TTO  LA PRO TEZIO N E D E L L A  

DEA GIU N O N E.

c; 0 0

A F 1 Kal. Sacrificio a Giano, a Giunone, a Gio­
B F 1 IV ire.? 4̂ ter, giorno infausto, (ve  e ad
C C 3 III ( Esculapio.
D C 4 Prid.
E F 5 on.

F F 6 V il i
G C 7 VII
II C 8 VI Sacrifizio a Giano.
A 9 V Le Agonali.
B EN IO IV

(J NP 11 III Le Carmentali
D C 12 Prid. Le Compitali
E NP i3 Idus
F EN >4 X V II

¡G i 5 X V I A Carmenta, Porrina e Postverta.

l H C 16 XV Alla ¿oncordia
A C ‘7 X IV

1 B C 18 X III
c C '9 X II

!D C 20 X I

! £ C 21 X
F C 22 IX
G C 23 V III
II C 2 4 VII Le Sementine.

! A C 25 VI

B C 26 V
C C 27 IV A Castore e Polluce
D C 28 III ( i Tarquinii vinti. *

|E F 29 Prid. Agli Dei Penati. Le Equirie: le Pacali :
(*) T u lli i moderni che diedero calendarii romani, collocano la disfalla 

dei Tarquinii al a 8 febbraio romano,cui prendono per la vigilia delle ca- 
lende di marzo; ma essi non avvertirono che all’ epoca di questa disfatta 
**d anche lungo tempo dopo, il mese di febbraio era l’ ultimo dell’ anno, 
in tal guisa siccome il mese di marzo teneva allora il secondo posto, la

1 vigilia delle calende di questo mese dev’ essere il 39 gennaio romano, 
mese che allora non avava che 29  giorni.
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